
Quesito n. 17 
 
Nella tabella B3, relativamente al sito di Orbassano, la prestazione n. 5 e nella 
tabella B3 relativamente ai siti di Beinasco, La Loggia e Vinovo, la prestazione n. 5, 
recano prezzi rispettivamente pari a 91.44 euro e 18.28 euro ad analisi, si tratta in 
entrambi i casi della stessa analisi? 
 

Non si tratta della stessa analisi, in quanto nel secondo caso si tratta di un’analisi speditiva 

(siti di Beinasco, La Loggia e Vinovo), con la possibilità di verifica in situ e finalizzata 

sostanzialmente alla ricerca di mercaptani, codificata come voce di prezzario 22 

22.P16.B60.015, mentre nel primo caso, relativamente alla  discarica di Orbassano, 

codificata con voce di prezzario 22 22.P17.A05.005, si tratta di analisi di laboratorio con 

diverso grado di accuratezza e ricerca di più composti (metano, butano, etano, propano, 

isobutano, n-pentano, n-esano, n-eptano, n-ottano). 

 
Quesito n. 18 
 
In considerazione della rettifica del bando di gara, che prevede nella versione 
definitiva un importo più basso a base di gara, qualora sia già stata stipulata polizza 
fideiussoria sulla base del vecchio importo, garantendo quindi un importo superiore 
a quanto richiesto, è sufficiente l‘emissione di appendice correttiva alla polizza già 
in essere o è necessaria la remissione ex novo della stessa? 
 

E’ certamente ammissibile  la presentazione di una polizza fideiussoria corredata di 

appendice correttiva.  

Inoltre, se per qualsiasi ragione il concorrente non avesse la possibilità di produrre una 

polizza integrata con la modifica della somma garantita, e producesse nella propria 

documentazione la polizza commisurata alla base di gara maggiore indicata nella prima 

versione del bando, sarebbe in ogni caso ammesso alla gara, in quanto la percentuale del 

2% dell’importo della base d’asta (eventualmente dimezzabile) a garanzia della mancata 

sottoscrizione del contratto in caso di aggiudicazione, va intesa come somma minima, ben 

potendo il concorrente prestare una garanzia superiore (si tratta, nel nostro caso, di una 

differenza sulla somma garantita che si aggira intorno a 237 euro). 

Parimenti, dal momento che anche la durata della garanzia, che in seguito al differimento 

dell’apertura potrebbe essere, sia pure di pochissimi giorni, inferiore a 180 giorni, la 

Stazione Appaltante ammetterebbe comunque la concorrente, in applicazione della 

discrezionalità indicata nell’art. 75 c. 5. Del codice degli Appalti, nel rispetto dell’economia 

procedimentale e del favor partecipationis, e in ragione del fatto che il Consorzio intende 

pervenire alla firma del contratto entro il 1 giugno 2014.  

 

 


